
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 3 MARZO 2010, N. 
8275: abbandono di rifiuti fuori dei cassonetti da parte di un addetto alle pulizie di una 
impresa e configurazione della culpa in vigilando in capo al titolare dell’impresa. 
 
 
 
 
La circostanza secondo cui i sacchi di rifiuti vengano depositati fuori dai cassonetti perchè detti 
contenitori sono pieni non rende legittima la condotta, essendo vietato l’abbandono dei rifiuti  
fuori dagli appositi contenitori ed essendovi l’onere, per le imprese addette alla raccolta dei rifiuti, 
di controllare la corretta attività di smaltimento rivolgendosi ad altro luogo di conferimento nel caso 
in cui siano saturi i contenitori ai quali vengano destinati i rifiuti. 
 
 
Non è rilevante il fatto che il materiale esecutore dell’abbandono non appartenga ai soliti addetti 
alla pulizia della filiale dell’impresa, ma faccia parte di una squadra esterna adibita alle sostituzioni 
volanti, in quanto è comunque onere dell’impresa adibire a specifici servizi tutti i soggetti che 
presentino standard formativi uguali, sicché l’utilizzo di un sostituto non scrimina la condotta  
rientrando nell’onere imprenditoriale la verifica preventiva di idoneità e di formazione degli addetti.  
 

 
 

 
 

 



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro


